
COMUNE DI MONOPOLI
Provincia di Bari
AREA ORGANIZZATIVA V
SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA

Il Comune di Monopoli, Partita IVA 00374620722, con sede in via Garibaldi n. 6, rappresentato da ____________________, nato a ________________ ( ______) il _____________, Dirigente del Comune di Monopoli dell’Area Organizzativa V;
e l'Asilo Nido ____________________________ , Partita IVA ____________________ con sede in Monopoli in via_____________ n.____, rappresentato da_______________
________________________________________________________________________

Premesso :
-che l'Asilo Nido _______________________ di Via ______________ Monopoli, è un asilo nido privato che accoglie bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, ponendosi come finalità l'offerta di un servizio socio educativo in stretta relazione con le famiglie e dandosi obiettivi specifici quali:
1. Sviluppare l'affettività e l'identità dei bambini
2. Sostenere la conquista dell'autonomia
3. Offrire un ambiente ricco di materiali che permettano diverse opportunità ed esperienze

- che il Comune di Monopoli, sensibile alle esigenze dei suoi cittadini e attento al processo di crescita dei bambini intende promuovere un'esperienza di rapporto tra pubblico e privato che consenta alle strutture private di inserire elementi di imprenditorialità nella gestione economica del servizio , mantenendo gli standard di qualità e equità che una struttura educativa richiede, e, nel contempo, soddisfare almeno in parte le esigenze degli utenti esclusi dai Nidi comunali.

Si conviene e si stipula quanto segue:


Art. 1
Ammissione e retta

Compete al Comune:
a) L'invio degli iscritti dalle proprie graduatorie ordinarie;
(I nominativi dei bambini da inviare al nido privato sono desunti dalla lista d’attesa della graduatoria dei nidi comunali)
b) La determinazione della retta applicabile;
(Per i bambini che vengono inseriti nel nido privato dalla graduatoria comunale il Comune concorre a coprire la differenza tra la retta che l’utente pagherebbe presso gli asili nido comunali, sulla base della fascia ISEE di appartenenza e la retta applicata dall’asilo nido privato a cui il bambino è iscritto) 
c) L’erogazione di una somma mensile per bambino iscritto;
(Il Comune eroga, con cadenza trimestrale posticipata, al nido privato accreditato e convenzionato, una partecipazione economica per le famiglie dei bambini/bambine frequentanti i posti riservati alla lista d’attesa comunale e nei limiti delle risorse destinate a tale scopo dal finanziamento comunale, solo ed esclusivamente per il modulo di servizio convenzionato)

Art. 2
Organizzazione dell’Ente gestore

L'Ente gestore deve assicurare il servizio educativo con proprio personale, escludendo qualunque forma di subappalto. 
E' vietata la cessione sia totale che parziale del contratto. Non sono considerate cessioni ai fini della presente convenzione, le modifiche di sola denominazione o di ragione sociale, o i cambiamenti di sede, purchè il nuovo soggetto venga espressamente indicato come subentrante nel contratto in essere. Nel caso di trasformazione d'impresa, fusioni e scissioni societarie, il subentro deve essere preventivamente autorizzato dall'Amministrazione Comunale che, a sua discrezione, può non autorizzarlo, restando così il contraente obbligato alla completa esecuzione delle prestazioni.
L'Ente gestore deve disporre o avvalersi di uno o più pedagogisti con adeguata esperienza che rispondono della conduzione pedagogica del servizio erogato; lo stesso deve inoltre disporre di una organizzazione che permetta la tempestiva sostituzione del personale assente e che risulti in grado di rispondere con tempestività ai reclami di utenti e Comune. Nella predisposizione del progetto pedagogico/organizzativo e nell'erogazione del servizio l'Ente gestore si conforma al Disciplinare approvato con Deliberazione di G. C. n. 119 del 29/06/2009.
All'inizio di ogni anno scolastico, prima dell'avvio del servizio, l'Ente gestore invia al Responsabile del Servizio Asili Nido del Comune di Monopoli  lo schema orario e settimanale di intervento del personale della struttura, motivando i casi ove si mantengono prestazioni flessibili. Dovranno, altresì, essere comunicate le variazioni in corso d'anno.

Art. 3
Personale utilizzato

Il personale educatore utilizzato dall'Ente gestore deve essere in possesso del titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per tale figura.
Prima o contestualmente (nel caso di sostituzioni) all'avvio in servizio, l'Ente gestore invia nota scritta al Dirigente Servizi Sociali specificando,  per ogni dipendente,  i dati anagrafici ed i titoli di studio e di servizio che danno diritto alla nomina. Quando il personale che sostituisce il titolare assente sia sempre lo stesso, sarà sufficiente una sola comunicazione prima dell'inizio dell'anno scolastico.
Il personale utilizzato deve essere fisicamente idoneo a svolgere il compito cui risulta assegnato.  Presso il nido deve essere conservata la documentazione attestante le certificazioni sanitarie previste dalla legislazione vigente, mentre al Dirigente Servizi Sociali sono consegnate le altre certificazioni inerenti l'assenza delle condanne penali e dei carichi penali pendenti ostativi all'assunzione nella Pubblica Amministrazione.
Il personale utilizzato dall'Ente gestore, soci (se in forma cooperativa) o dipendenti, viene regolarmente iscritto a libro paga e viene garantito il regolare versamento dei contributi sociali e assicurativi. Nell'esecuzione dei servizi oggetto della presente convenzione l'Ente gestore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contrattuali di categoria per il personale occupato.
L'Ente gestore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto collettivo nazionale di categoria e gli accordi provinciali di lavoro medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. L'Ente gestore, se in forma di cooperativa, si impegna pure a rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti con i soci.
L'Ente gestore si impegna a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nel servizio di cui alla presente convenzione, al personale incaricato dei Sevizi sociali e al Responsabile  Asili Nido al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente articolo. Il Responsabile del Servizio Asili Nido è tenuto al segreto d'ufficio sulle notizie apprese, salvo che le stesse configurino illecito o denuncino un contrasto con la presente convenzione.
L'Ente gestore comunica preventivamente al Dirigente Servizi Sociali  l'utilizzo di personale,  specificandone ruolo e titolo,  con rapporto di lavoro autonomo o volontario, esclusi i genitori degli utenti. In ogni caso l'utilizzo di lavoro autonomo può avvenire solo nel pieno rispetto della normativa vigente.

Art. 4
Responsabilità

L'Ente gestore provvede alla copertura assicurativa di operatori ed utenti, che dovrà prevedere in particolare la rifusione anche dei danni che possano derivare ai bambini per negligenze o responsabilità del personale che presti servizio a qualsiasi titolo nella struttura. La polizza, con massimali almeno pari a quelli stipulati dal Comune per lo stesso anno scolastico, sarà inviata al Dirigente Servizi sociali del Comune prima dell'inizio dell'anno educativo.
Sono comunque a carico dell'Ente gestore tutte le responsabilità ed incombenze inerenti la gestione del servizio o derivanti dalla struttura utilizzata. 



Art. 5
Continuità del servizio

L'Ente gestore si impegna a garantire la continuità del servizio di asilo nido provvedendo alle opportune sostituzioni od integrazioni del proprio personale che dovesse dimostrarsi insufficiente o inadeguato, anche per assenze a qualunque titolo. La sostituzione degli operatori assenti deve avvenire entro la giornata, in tempo utile per l'espletamento del servizio.
Nulla è dovuto all'Ente gestore - salvo l'applicazione delle eventuali penalità - per la mancata prestazione del servizio, anche se causato da scioperi dei propri dipendenti. 

Art. 6
Organizzazione del servizio

L'Ente gestore deve garantire il servizio di asilo nido per 10 mesi annui nell'anno educativo compreso fra il 1° settembre ed il 30 giugno dell'anno successivo (giornaliero 7,30 – 14,30 lunedì – sabato comprensivo del pasto e del sonno); qualora, per il primo anno, l'attivazione avvenga successivamente al 1° settembre, i giorni minimi di apertura sono proporzionalmente ridotti.
Gli utenti possono fruire in forma privatistica del servizio estivo erogato dall'Ente gestore: in tal caso, nulla sarà dovuto dall'Amministrazione Comunale.
Il numero di educatori presenti in servizio non deve essere inferiore, in nessun momento della giornata, a quello previsto dalla vigente normativa regionale in materia.
Il nido convenzionato deve operare nel rispetto del Disciplinare approvato con Deliberazione di G. C. n. 119 del 29/06/2009 . 


Art. 7
Aggiornamento e programmazione

L'Ente gestore deve predisporre e presentare al Dirigente Servizi Sociali, all'inizio dell'anno educativo, un progetto pedagogico per la gestione del servizio che risulti conforme alle linee pedagogiche fissate per i nidi del Comune di Monopoli.
Il personale pedagogico dell'Ente gestore dovrà attenersi ai contenuti e alle modalità metodologiche propri del Servizio Asili Nido del Comune di Monopoli.

Il responsabile pedagogico dell'Ente gestore comunica entro la fine del mese di settembre al coordinatore pedagogico dei nidi comunali,  la partecipazione del personale educatore operante nel nido ad almeno 60 ore annue di aggiornamento e 20 ore annue per il personale ausiliario e cuochi.



Art. 8
Progetto educativo e spazi

Il nido convenzionato deve presentare, all'inizio dell'anno educativo, un PROGETTO EDUCATIVO nel quale vengono esplicitate le seguenti voci:

- L'organizzazione
- I gruppi di bambini
- Il personale del nido
- Gli orari del personale
- Gli spazi e l'ambiente
- La giornata al nido: ritmi e tempi
- L'ambientamento
- La presa in carica dei gruppi
- L'incontro con le famiglie: il rapporto con i genitori
- I percorsi educativi e didattici delle sezioni

L'ubicazione del nido convenzionato e la strutturazione degli spazi dovranno essere idonei a favorire lo sviluppo psicofisico del bambino; a tale scopo l'Ente gestore dovrà presentare un progetto in cui verranno indicate:

- l'ampiezza dell'area
- la caratteristica degli spazi necessari
- le caratteristiche dei materiali
- le condizioni di abitabilità
- le condizioni di sicurezza.

Art. 9
Controlli


Il Responsabile del Servizio Asili Nido ha diritto di richiedere, con nota motivata, la sostituzione del personale impegnato nel nido privato che non offra garanzia di capacità, valida costituzione fisica, contegno corretto o, comunque, non risulti idoneo a perseguire le finalità previste dal progetto d'inserimento dei minori assegnati.
Resta ferma la responsabilità dell'Ente gestore e le sanzioni previste dalla presente convenzione per tutte le mancanze evidenziate nello svolgimento del servizio anche nelle more del procedimento di sostituzione del personale chiesto dal Comune.
Oltre ai compiti specifici di cui all'art. 3, il Responsabile del Servizio Asili Nido o suo delegato ha accesso al nido e può richiedere all'Ente gestore ogni idonea documentazione e chiarimento che siano finalizzati a verificare il rispetto di obblighi derivanti da norme di legge, regolamenti contrattuali o dalla presente convenzione.
Il Responsabile del Servizio Asili Nido, o un Coordinatore pedagogico dallo stesso designato, ha pure accesso alla struttura per verificare la rispondenza dell'attività alle linee del progetto pedagogico e didattico concordate all'inizio dell'anno scolastico. Il predetto Responsabile o Coordinatore concorda pure con l'Ente gestore gli indispensabili momenti di verifica dei risultati dell'attività didattica con il responsabile pedagogico dell'Ente gestore, gli operatori e gli altri utenti del nido, anche in modo differenziato.

Art. 10
Penalità

Le infrazioni vengono contestate per iscritto al legale rappresentante dell'Ente gestore da parte del Responsabile del Servizio Asili Nido e del Dirigente Servizi Sociali. L'Ente gestore deve rispondere per iscritto ai rilievi entro cinque giorni dal ricevimento degli stessi.
In caso di infrazioni accertate, il Responsabile del Servizio Asili Nido e il Dirigente Servizi Sociali addebita all'Ente gestore una sanzione di Euro 75 per ogni infrazione, che viene dedotta dal pagamento della fattura relativa al periodo; per infrazioni gravi si addebita una sanzione di Euro 150 cadauna.
Dopo tre infrazioni che risultino fondate o a seguito di infrazioni di particolare gravità è facoltà del Comune risolvere il contratto con preavviso di 2 mesi e applicare una penalità fino a Euro 2.600, o ridurre il numero dei posti convenzionati.
In particolare, costituiscono causa di risoluzione contrattuale le seguenti eventualità:
a) violazione del divieto di subappalto, di cui all'art. 2 del presente atto;
b) gravi irregolarità che possano arrecare danni agli utenti dei servizi o, anche indirettamente, al Comune;
c) violazione dell'obbligo di permettere al Comune di vigilare sul corretto svolgimento dei servizi;
d) inosservanza ripetuta delle prescrizioni del Comune volte ad assicurare la regolarità dei servizi, l'igiene e la pulizia dei locali, la sicurezza degli utenti ed il rispetto di leggi, regolamenti e della presente convenzione.

In caso di risoluzione all'Ente gestore è dovuto solo il compenso previsto per i servizi svolti fino a quel momento, ferma la rifusione degli eventuali danni derivanti agli utenti per la cessazione o modifica del servizio a seguito della predetta risoluzione per colpa dell'Ente gestore.


Art. 11
Strutture

Per l'intera durata del contratto, l'Ente gestore deve disporre pienamente di una struttura adeguata ad ospitare un numero di bambini in età compresa tra 3 mesi e i 3 anni, per i quali ha presentato l'offerta. Fin dall'avvio del servizio la suddetta struttura deve disporre dei requisiti previsti dalla Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 in conformità dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali di cui al Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e successive modifiche ed integrazioni.  L'Ente gestore deve essere in possesso del prescritto parere di idoneità igienico-sanitario rilasciato dal competente Servizio dell'AUSL.
Oltre a tale parere igienico-sanitario, l'Ente gestore deve essere in possesso di tutte le certificazioni attestanti il rispetto delle caratteristiche previste dalle normative di sicurezza vigenti e dal regolamento di igiene e sanità del Comune di Monopoli. Di dette certificazioni il Dirigente Servizi Sociali  può richiedere all'Ente gestore copia in qualunque momento.
Oltre a mettere a disposizione i locali, l'Ente gestore provvede pure alla fornitura degli arredi necessari ad allestire le sezioni e l'area esterna del nido.



Art. 12
Obblighi del Comune

Il Comune si impegna ad erogare una somma di Euro ____________ (I.V.A. compresa se ed in quanto dovuta) complessivi annui, ad integrazione delle rette dovute dall'utenza inviata dal Servizio Asili Nido.
La modalità di pagamento avverrà con cadenza trimestrale posticipata su fattura da parte dell'Ente gestore del servizio, alla quale sarà allegato un elenco dettagliato dei bambini con i relativi dati anagrafici, le relative giornate di presenza/assenza mensili sulle quali verrà calcolata l'esatta cifra da corrispondere.



Art. 13
Obblighi dell’Ente Gestore

Oltre a quanto già stabilito dalla presente convenzione, l'Ente gestore provvede a tutte le spese di gestione del servizio, ed in particolare:

a) alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile e delle attrezzature interne ed esterne;
b) alla sostituzione degli arredi danneggiati o comunque non più utilizzabili;
c) al pagamento delle spese per telefono (compresa la installazione ) e per tutte le altre utenze (luce, acqua, gas, ecc.);
d) ai servizi ausiliari di pulizia della struttura e dell'area esterna connessa al nido;
e) alla fornitura del materiale didattico e degli altri materiali di consumo;
f) al pagamento del personale utilizzato comprensivo di ogni onere previdenziale assistenziale ed assicurativo;
g) all' assicurazione dell'immobile;
h) a coprire tutte le spese di gestione non espressamente previste a carico del Comune.

Inoltre, ai bambini utenti del nido, l'Ente gestore assicura a proprie spese un pranzo equivalente a quello erogato nei nidi comunali, comprensivo delle diete speciali imposte da motivazioni di ordine medico.  Il menù adottato deve essere differenziato per fascie d’età, nel rispetto delle indicazioni dietetiche del pediatra di base dei bambini e viene elaborato tenendo conto delle indicazioni dei L.A.R.N. (livelli di assunzione giornalieri raccomandati di energia e nutrimenti per la popolazione italiana). Il menù deve prevedere piatti ed alimenti in sintonia con i cicli della natura facendo riferimento al modello alimentare mediterraneo e deve essere comunicato al Dirigente Servizi Sociali e al Responsabile del Servizio Asili Nido.
Art. 14
Ulteriori obblighi

Nell'erogazione del servizi, l'Ente gestore si attiene,  oltre a quanto fissato nei precedenti articoli,  a quanto fissato dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/01/1994 (principi sull'erogazione dei servizi pubblici). Il Dirigente Servizi Sociali si riserva ogni potere di controllo in merito al rispetto della richiamata direttiva.
In particolare, il Dirigente Servizi Sociali si riserva di sottoporre agli utenti questionari relativi alla qualità del servizio offerto o di concordare con l'Ente gestore altre forme di verifica dell'efficacia ed efficienza del servizio affidato.


Art. 15
Durata della convenzione

La presente convenzione ha durata annuale, entra in vigore a far data dalla sua stipula e non può essere automaticamente rinnovata. Gli Asili Nido privati convenzionati si impegnano a mantenere la continuità fino alla fine del ciclo educativo di ciascun bambino ammesso alla frequenza.
Art. 16
Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti relativamente all'interpretazione ed applicazione od esecuzione della convenzione, saranno deferite ad un collegio arbitrale composto da tre membri, nominati uno dal Comune, uno dall'Ente gestore ed il terzo in accordo fra le parti o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Monopoli. In caso si faccia ricorso all'Autorita Giudiziaria il foro territorialmente competente è quello del Tribunale di Monopoli.


Art. 17
Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti la presente convenzione, sono a carico dell’Ente gestore, secondo le tariffe di legge.



Art. 18
Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si intendono richiamate tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché il  “Disciplinare per l’accreditamento dei nidi privati autorizzati e per la convenzione ai fini della riserva dei posti e della partecipazione economica”  approvato con Deliberazione di G. C. n. 119             del  29/06/2009, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che con la firma della presente convenzione le parti contraenti accettano e si impegnano a rispettare.



Letto, approvato e sottoscritto

Monopoli 


Per il Comune di Monopoli

__________________________




Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 del C.C. si approvano specificatamente gli artt. 4,9,10,12,13 e 14.


Monopoli


Per l’Asilo Nido_______________


____________________________












